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FIALTA 
Rivista. 


Il Governo è ‘stato proprio sfortunato quanto agli 
effetti che si riprometteva' dal viaggio del Re a Na- 
poli. Se ivi non crano contenti dello stato presente 
delle cose elmeno non si manifestavano molto vi- 
vamente i segni dol malumore o quando non suc 
cedono guai sì può sempre dire che tutti sono sod- 
disfatiî, perchè le affermazioni degli uni valgono 
quanto le denegazioni degli altri. Ma giunto appena 
il morcheso Gualterio le. cose cambiarono aspetto. 

1 reazioneri hanno alzata la cresta e non dî 

mularono più le loro! teadenze: Le autorità 
pel loro contegno si diedero a perseguitarì 
a Violare lo loro adunanze. È d'altra parte 
si sono geltate le croci a piene mani tanto da (o- 
gliere ‘ad esse ogni valore. Si è agitata tra i citta= 
dinî Ja face della discordia onde in una sola gior- 
natu s'ebbero:a doploraro; noo meno di tre. duelli. 
Pare proprio che alcuni signori abbiano {a iettatura. 
Non parliamo dei proclsmi di carta e delle bombe 
scoppiate, che forlumtamente anch'esse non sono 
che di carta. 
Alcuni fogli liberali © {ra essi il Punyolo, invece 
consigliare che si tengano d'occhio i fautori della 
passate. dinastia, ma si lasci loro piena libertà, come 
a tutti, finchè non adoprano contro le leggi , vor- 
rebbe biente meno che si mandassero a_ far. voti 
pei Borboni ‘a Roma e a capo d’essi monsignor ar- 
civescoyo, Ma se questi per far. una gita di piacere 
colse l'occasione che il Re trovavasi a Napoli ha 
forse commesso un delitto ? 0 îmiteremo i iiranniotti 
che, formavano processi d'intenzione? Noi non credia- 
mo che subissi il mondo se un prelato sî assenta qual- 
che giorno 0.se qualche marchesino affetta di non 
cavarsi il cappello quando passa per la via una 
principessa, 

Invece ciò che ci tiene reslmente ia ansietà è lo 
questione Onanziaria, cuî, per un poco consolante 
accurdo, desti, sinistri, terziari non danno, certa- 
mente l'importanza che merita, 

Jn risposta all'Opinione che pose iu rilievo la cat- 
tivissima condizione in cui si trovano. le nostre fi- 
nunze; la Nazione osserva che la nostra condizione 
non è scoraggiante, bencliò non Nlorida e che a ri- 
storarla sono ancora inécessiri deì suerifizi. Grazie 
mille 1 Quei signori della! consorteria non hanno mai 
altra: parola sulla bocca. 

Il naufragu che sia scampato da fiera tempesta 
non deve spaventorsi, dice ‘essa, se, arrivato in 
porto,, è ancora sbattato dall'onde. Forse anch'essa 
coll'agile: speme precorre l'evento. Quanto a -noi non 
solo non crediamo di essere giù arrivati nel. porto, 
ma non' vediamo neppure ancora la spiaggia. Altro 
che essere sbattuti dall’onda 

Lasciamo l'allegoria. Il debito pubblico è aumentato 
per l'estinzione delle obbligazioni deî tabacchi e delle 
obbligazioni ecclesiastiche, si deve provvedere al cul- 
to, aunentare la spesa per la guarentigia della rendita 
chilometrica delle strade ferrate; pagare gli interessi 
delle somme sborsate alle arciduchesse austriache e 
gli interessi al creditori del Papa. Ciò è positivo € 
































APPENDICE 


—_ 
DI ALCUNE; PIANTE 
adatte per la fioritura invernale 
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Quantungue i vegetuli a fogliame ornamentale do 
varii anni siano dalla moda ‘ammessi. a rallegrare 
durante i rigori dell'inverno gli appartamenti , i 
balli, le feste di ogni genere e perfino, ad ‘ornare 
le tavole dei pranzi; fra mezzo però alle frondi ora 
grandioso delle Palme; delle. Cicadee, delle Aroidee, 
fra le bizzarro macchiature delle foglio di Zegonia 
0 quelle gentilissime per tinte e per intagli ‘delle 
felci, il fiore, in tanta ricchezza di vegetazione non 
fu mai cotanto ricercato; ed ‘allora. principalmente 
che la terra per la contraria stagiono n'è del tutto 
spoglia, 

Così sì splega come più c'innoltriamo: nelle. nor- 
diche regioni, sempre maggiormente vedesi con 
intgasità il culto dei fiori, € ciò appunto; perchè ivi 
0 rasumente, 0 por: breve tempo. il suolo si veste 
di queste leggiadre produzioni; mentre, a vero dire, 








nOn fa sogiio dî prossimo assestamento delle finanze: 
Economie: non (su ne vogliono fare, dunque imposte 
nuovo e inevitilile 2umouto; delle natiche, oppure 
fallimento. Di qui non sì scappa. L'ottimismo della 
Nazione non ci libera da questo strettoîe: 

E neppure la dura tassa della macinazione varrà 
id empiere le cose dello Stato. Il mandare nelle 
provincie, dei generali ‘con poteri. eccezionali. può 
beasì cagionare la spesa di qualche milione, ma 
non, risolve nessuna questione. 

1 contatori a of non hanuo avuto miglior 
forluna che in Piemonte. Ecco. quanto narra un 
corrispondente della: Rifurma: 

“Ho veluto il famoso contatoro applicato ad‘uno doi 
molini della toatra città. A_ parte ogni considerazione 
sal meccanismo, sulla ua fragilità, sula sua durata di 
‘ione, prendo il fatto, e il fatto è che si contano i giri 
della macina, ma non perciò si conta la quantità di gra- 
naglia macinata, dappolché cogli. stessi giri una macina 
dà il prodotto di uno ed un'altra persino di quattro 0 
cinque; e dovendo pagare sul numero dei gir, la farina 
macinata resta colpita nellasua quantità in ragione del pro- 
otto vuriabilissimo; ande l'enorme varietà nel: pagamento, 
Velluto il contatore, mi riconfermaînall'intima persunsiono 
della iniquità della tassa e nolla impossibilità di appli- 
carta con una lontana ombra di equità, Le prove fatte 
‘cobfermano eziandio la ingiustizia patento degli appalti, 
e molti mugnai che avevano preso questo meso per espo- 
rimento, hanno già disdetto lo trattative. 

“ Basta il buon senso a giudicarno. Quel: molino che 
in fuverno (uotate bono, jn inverno tutti i molini maci- 
rano), quel! molino che in inverno macinara poco, e mulla 
in estate, ha potuto fare nocordi enuissimi, e quindi ni 
più far pagare la molenda con due soldi di gravame per 
la tassa, cho equivale a nulla; or bene, tutti accorrono 
a questi mulini, e gli ‘altri che hanno acqua perenne e 
però sono gravati di enorme imposta, debbono stare colla 
‘mani alla cintola. Rilettete inoltro che la distanza non 
fa oatacolo al contadino; ad esso non importa fare dieci 
© venti miglia dacchè i buoi sono del proprietario 0 se 
il concime si disperde. per le vie, ci penserà il proprie- 
tario; se perdo il tempo dove tenerseno in colpa: il pro- 
prietario che ha lasciato imporro la macina, ma egli, il 
contadino, deve vivere 6 per vivere doro macinare al mi- 
nor prezzo, © va al molino ove non si paga la tassa. 

+ La Camera si persuaderà che Je cose. vadano beno, 
ma i molini in parte sono chiusi altri sî chiuderanno, e 
in un molino ai paga due soldi; in'un altro dieci, ft un altro 
nulla; iu nessuno si paga la fassa. Credo il Governo aver 
‘conservata forza alla legge, dimostrata alle ‘popolazioni 
rurali la forza della legge, ma la logo è la tanen, e la 
tassa non si paga da nessuno, Con questi eanmpi deplò- 
revoli credo il Governo aver nlvata l'autorità; no; questi 
esempi l'hanno fatta scadere di più, ‘hanno fatto crescere 
îl formeuto e l'agitazione, sceresciuti nella campagna î 
germi di perturbamento.. Tutto questo laroro stolto, in- 
consulto, ©) direi peggio, produrrà i suoi effetti quando 
avremo la scorserza d'acqua di cui siumo. scarai nella 
provincia, e ì mulini che ora macinano per nulle non po- 
travino, macinare © gli altri. sarazno chiusi 0 (dovranno 
sovraimporre in proporzione dallo perdite fatte. Allora si 
griderà ‘clio è il lavoro doi partiti, de cleicali; dei ro- 
pubblicati, ma sarà opera solo della insttezza dol Go- 
verno e dei moi esempi e della sua scuola. Sento l'ama- 
rezza di fac la parto di Cassandra, ma como da gran 
tempo vi nonunziai quello cho sarebbe accaduto pel ma- 
cinto, così oggi vi prevengo quel che: avveerrà quando 
avremo scarsezza di acqua. n 
































Ohinvari, 19, — Quest'oggi seguiva dinnozi alla 
nostra Corto d'Assisle il dibattimento della causa di Do- 
menica, Bonîgli ; nativa di Brugnato, accusata ‘dell'uccî- 
sione dol proprio marito Domenico Dellasanta , da lei 














ssaî meno sentono il bisogno di dedicarsi alle col- 





tivazioni ‘artificiali, od anche a perfezionare le spe- 
cie del naturale! loro suolo, gli abitanti di quelle 
contrade, ave per. dolcezza di clima l'inverno non 
esisto, oppure in modo così mile se ne passa da 
non danneggiare il corso della vegetazione. 

Se oro, mediante apparecchi riscaldatori i più 
raffinati, © le serre di ferro costrutte in modo tale, 
che oltre ad essere provviste a. volontà del più omo- 
geneo calore il vegetale: trovandosi posto în grado 
di ricevero tutta la Juce che potrebbe avere a piena 
‘aria, s'oltengono fiori d'ogni sorta ed alle stagioni 
fe più dificii; considerando come simili mezzi siano 
a pochi concessi, ci sembra conseguentemente di 
nou fare cosa discara agli amatori dell'invernale fio- 
ritura, di ‘loro porre sott'occhio alcune piante le 
quali somministrano al loro coltivatore durante î più 
{reddi mesî, lo variopinte loro corolle, in vista spe- 
cialmente della scarsità sin ora conosciuta di vege- 
talî, la cui fase vegetativa li: porti a_ fiorire nella 
‘acceonata @poca, 

La prima di queste piante, che' per la continua 
sua fioritira si presta al nostro scopo, & la Vitta: 
dinia lobata , della Nuova {Olanda , introdotta ds 
molti anni în Europa, la quale venne dai botanici 
riuoita alla famiglia dello composte. Questo vege- 
tale di umile statura, perchè non si eleva'mai olire 
40 centimetri, è vivace, sempre coperto di. foglia 

















‘commiosia. în Bragonto) il. 22 ottobre 1968, Ta causa 
elbe a svolgoro dinanzi ai giurati uno di quei lugubri 
‘drammi della vita sociale delle ostre' donne del. popolo 
accoppiate ad un marito brutale e selvaggio, ebbro al 
mattino €d ebbro alla sera, che si crede in diritto dl 
battere ad ogni ora spiotatamento ls moglio. Presiedova 
îl consigliere cav. ,Faldella ; sosteneva accusa il sosti- 
tuito procuratore dol ro avv. Chiaurand ; rappresentava 
la difesa l'avr. Priario. Il difensore face a larghi tratti 
a ‘pittura dello atroci. sofferenze di quella infelice , du- 
rante un martirio di 14 anni, e sostenno che l'accusata, 
‘uccidendo il marito, non avea fatto uso che dal sncro € 
naturale diritto della propria difosa: 1 giurati pronun- 
ciarono un verdetto d'incolpabilità, e l'accusata fu mai- 
data prosciolta , in mezzo alle ucclamazioni di una folla 
di popolo che l'aspettava impaziente fuori dell'aula dla 
Corte d'Ansinie, 
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Ivrea — (Nostra corrispondenza). 
43 febbraio. 
Tristi condizioni dell'agricoltura in Italia, 
ed în Piemonte in ispecie, 

È un assioma sancito da tutte le leggi, è un ar- 
titolo dello Statuto: che tuttii cittadini di uno Stato 
debbano essore eguali davanti la leggo, ed egual- 
mente, secondo i loro mezzi, contribuire all'anda- 
mento dell'Amministrazione dello Stato. 

È ben probabile che, se tali articoli che stanno, 
scritti, fossero, realmente: messì in pratica, diffcil- 
mente l'umanità dovrebbe sottostare periodica: 
mente a quelle commozioni, (e quelle (tremende ca- 
tustrofì chie chiamarsi poi rivoluzioni. La storia di 
tatti i popoli e dei tempi anche moderni è là per 
dimostrarci che sì può temporeggiare, che si può 
‘scongiurare per un dato tempo fali ayvenimenti; ma 
quando i pesi e le imposte sono troppo esosi le 
troppo. gravosi, a’ più ancara quando quelle sono 
malissimamento ripartita, sì può ben assizurare che 
quelle sono sempre minacciose. 6 probabili, © pos- 
sono scoppiare quando, meno sel pensa. 

E queste sono tanto; più temibili quanto più sono 
numerose le classi rovinate: nei loro, iutaressi, e 
quanto più è diffusa l'idea che il Governo tion ri- 
partisce egualmente î pesi, e grava la sua ferrea c 
pesante mano su di una classe che non può come 
le altre sottrarre: la materia imponibile. 

Cha l'agricoltura ia Italia sia a mal partito. non vi 
ha nessuno; di buon conto e buon senso; che nol 
veda, che. von ne sia sinceramente persuaso. 

È difficile, per chi vuo è all'atto pratico, farsi 
un'idea delle difficoltà ‘e degli ostacoli che dessa 
deve sormontare. In primo luogo l'agricoltura è 
soggella a lutto lo vicissitudini atmosferiche: brine, 
eli tardivi, inondazioni, Leinpesto, uragani, critto- 
game, malattie speciali di queste e quelle pinite e 
derrate e. del bestiame eda’ mille altre poripezie 
che per brevità ommetto. 

Oltre ‘a questi maluiui clie periodicamente si ri- 
producono, vi ha un male non mai abbastinza de- 
blorato, il furto campestre, che reca maggior danno 
di quello che comuvemente si crede. 

Infine all'agricoltura fanno concorrenza, can gran 
danno, Î produtti esteri, che. concorrono a mante- 
nere i nostri ad un. prezzo (relativamente. basso, 
mentre maî la mano d'opera ed i lavori eseguiti 
non lo permetterebbero. 

È un fatto notorio clie oggigiorno tutte le îm- 
(noste ‘e redditi diretti principali dello stato. sono 
sull'agricoltura; pesano sulla stessa direltamenta cd 
indirettamente. 
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verde-copo ed intagliate în tro lobî: giù molto ra- 
moso di natura, mediante mozzatura si può molti» 
plicare e guidare opportunamente la sua fioritura, 
che del resto già sarebbe di propria natura senza 
interruzione, 

La Vittalenia lobata quantunque prediliga un 
terriccio ‘leggero some, quasi tutte le. piante della 
medesima sua patria, si confà abbastanza bene in 
terriccio comune, vive in piena terra ove l'inverno 
‘appena viene « congelare l’acquo, ma in un'aran- 
ciera con 5 0.6 gradi Mesumur, 0 sopra una fine- 
stra delle nostre abilazioni, questo fore, alquanto 
somigliante al comune nostro margheritino, ma però 
assai più gentile, persevera Lutto l'inverno 2 regi 
larci le sue regolari corolle, or rosse or bianche, 
composte’ di una fitta zona di fini petali, come tanti 
raggi partenti da un sol disco. 

‘Questa preziosa pianticella sì semina in primevert. 
Sopra terra fina e leggiera, poi trapiantasi în vasi 
Circa un mese dopo, ed În seguito sarà bene di 
alquanto mozzare le più lunghe cime onde disporla 
a più abbondante fioritura, che suol comiuciare ft 
dall'estate 6 protrarsi nel tardo inverno; ma per ciò 
ottenere con'meggiore certezza, giova sottoporre li 
Vittadenia ad'uva mozzatura più tardiva e più ge- 
nerale della prima, o nella forza della. vegetazione 
al mutamento di vaso con più sostanziosa terra, lo 
che gioverà a trasportare in autunno tardi od al 








Dal fi qui enunciato chisramente si scorge) a 
‘iualî sacrinizi debbano sottostare i coltivatori, onde 
rilrarre dal capitale e dalle fatiche loro un magro 
interesse , e , quello che: più monta , un risparmio 
per il miglioramento, del! fondo stesso. 

Tn epoche: non lontane. da noi l'agricoltura fio: 
riva, perchè non inceppata da tanti dazi è balzel 
ora che sarebbe necessario cho dessa fosso pi 
produttiva, dessa è , in generale, in deperimento, 
per mancanza di risparmi,, per l'impossibilità alla 
p degli agricoltori di formare un fondo pel 
miglioramento e. bonificazione: dei terreni. 

È dificile assoî che, se mon soprarriva qualche 
grave avvenimento che tolga dall'agricoltara tanti 
pesi;, dico che sarà difficile che î piccoli. possi- 
denti possano Sormontare questa crisi; 

Le imposte; le mancanze del raccolto /consume: 
fanno e redditi e capitale. 

Per far vedere qual razza’ di governo: è il nostro, 

















| voglio enumerare ‘le imposte che direttamente od 


indirettamente pesano ed opprimono l'egricoltura, 

1. L'imposta fondiaria diretta, grave, gravissimi 

®. L'imposta dei fubbricati rustici. 

3. L'imposta del macinato. 

4. Il dazio consumo. 

Come questo non bastassaro),, vi ha chi propose 
ancora l'imposta sul vino, e l'imposta sul' bestiame; 
qualche esta balzana, testa certo poco prfonda di cose 
economiche, praticamente parlando, propose di con- 
solidare lo, rendite delle. terre e far pesaro sulle 
stesse una muova imposta. 

Come den si vedo, tutte le' principali @ più gra: 
‘vose imposte sono sulle terre, 

E peosare che în moltissime località , come per 
asempio a Cariguano , l'imposta diretta porta il 32 
per cento dei reddito lordo! 

Meno male poi se dopo tutto ciò: l' agricoltara 
potesse: vendere le:sue derrate ad un equo prezzol 
No l'oggi giorno desse hanno i prezzi eguali alle 
epoche più lavorite, e ciò per! due ragioni: 4. per= 
ché le nostre derrate! concorrono sui mercati colle 
estere ; 2 perciò nin è giù desse che mancano , 
ma sibbene il denaro che è raro, 

Ora ammettiamo; che per un uccidente atmosferico 
manchi il raccolto, ecco che l'agricoltore trovasi 
alle strette coi debiti, non potendo portar ip paga- 
mento al Governo le polizze dei danni avuti. 

È desolante l'aggirarsi pelle campagne e vedere a 
quali. dice strettà sieno ora ridotti i coltivatori, Oltre 
questo limite è impossibile Jo spingere. Le priva= 
zioni sono gravi, le necessità. molte, 

ll Governo non si preoccupa che di. fare denari, 
© con qualuaigue mezzo, e non pensa che egli stesso 
colle sue mani prepara una di’ quelle. rivoluzioni 
tremende, di quelle che ‘lasciano solco profondo, 
perchè preparate: da lunga mano'e forzate dalla ne- 
cessilà 

Il Goverao' segua pure la sua’ via fatale di spol- 
pare e dissanguare i proprietari di terre, egli si 
troverà fra poco nella dura necessità di impiegare 
la forza per riscuotere î tributi; per fortona non si è 
ancora detto ‘una terribile parola alle popolazioni 
vuralî.. Badî però che la necessità, il bisogno dell'esi- 
stenza, non a renda una realtà. 

Intanto come prima. conseguonza dî questo 
stema di spoglinzione si è il deperimento dell'agri 
coltara. 





























La cosa del resto è naturale, mancano ia gene 





principio, dell'inverno l'apertura de' suoi. fiorlli 
che senza interruzione si succederanno tutto l'in= 
verno, 

Da più di ua mese troyandoci in presenza di un 
bel vaso fiorito di Eeheveria, il quale è tuttavia 
fresco: come. al primo giorno, ci desta a giusta ra- 
gione il desiderio: dî quì far: parola del .suo:merito 
ornamentale a favore. degli. amatori  dell'invernale 
fioritura, 

Poche sono veramente le! specie comprese. nella 
categoria delle piante grasse (comunemeate dotte), 
le quali; possono annovera 
per rispetto ai loro fiori, i quali poi ordinariamente 
sono di breve durata: e meno ancora fra, queste 
poche, havveno di quelle che neî nostri climi si 
vestauo di ori nella: fredda: stagione. Ecgo dunque 
perchè volentieri citeremo ora fra le dieci 0 dodici 
specie d'Echeverie conosciute, di preferenza 1° 
véria' coccinea, ossia Cotyledon coccinea, 

Questa crassulacea a Îori rossi scarlatto , protetti 
da un calice quinquepartito di, color pavonazzo, son 
composti di uba grazioso corolla campanulats , lu 
cida, col centro giallo © divisa egualmente in 
que parti, riuniti in quattro, cinque e qualche 
volta anche iu numero di seì in brevi prnnocel 
‘alquanto pendenti e portati da steli di circa centi- 
metri 50 di altezza e purpurini verso la cima. Le 
foglie di forma spatulata, cornose, ricurve in basso 
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rale le ‘economie, i risparmi pelle migliorie, il ter- , 
reno decade, renda meno. — Manca il necessario, | 
Îa' torre divennero sterili od blmeno #ompre meno 
produttive: 

Altro: malanno che/ognuno. può scorgere, è lo 
sboscamento ‘ed attorraméntb di piste; è questo 
per far denaro, per pagare! i gravosi tributi e per 
Soddisfara sì più necessari bisogni della vita. 

afioe vi ha un notevole deterioramento nel be- 
Stiome e/non solo nella qualità, ma nella quantit 
e questo deplorabile risultato è dovuto alla man- | 
canza di buoni pascoli ed'al solito bisogao di de- 
naro per pagare i tribui | 

Pochi sono quelli che oggi giorno. possono mi- 
gliorare i lora fondi, essendo che, un terzo dei red- 
dit vo in quel baratro profondo e oscuro che chia- 
mansi finanze italiane. 

Non sembra vera una cecità simile per parle del 
Governo, Pensare che. l’agricolura è l'ancora di 
salute dell'Italia! Eppure il Goveruo anche. questa 
rovina, come tutto .già rovinò. 

Ora da tutto quanto ho detto come volete che la 
questione sociale: non ‘sî' svegli? Come mai potrete 
far capiro alle masse dei possidenti che tutti pagano 
ua terzo dei loro redditial Governo? No, no! que- 
sto è impossibile, è un'ingiustizia ! 

La questiorie sociale c'è, non vi ha dubbio, anzi, 
è minacciosa, e può irrompere ad un dato caso. Ma, 
in buona fede, chi l'ha sollevata ? Chi non hà adot- 
tato per legge le teorie del comunismo? li Governo, 
questa è la risposta unanime. 

NI Governi, col suo sistema di împresi 
lacqui, di garanzie, di spese improduttive si è tro- 
valo obbligato, per mantenere î suoi impegai, a spo- 
gliare letleralmente quelli che possedono, per ar- 
ticchire gran parte di quelli che lo servono. 

Ora, domando lo, è 0 non è socialismo, 0 comi- 
nismo questo sistema?! SÌ, sì è tale: e badi che le 
masse che pagano e lavorano, non vogliano uv giorno 
0 altro richiamare il Governo stesso în modo viu- 
lento ai sani principi di legalità! 

Ora intanto nasse un dilemma : se si continua di 
questo, passo, 0. vanno in rovina i proprietari di 
stabili, od il Governo è ebbligato, a ridurre la ren- 
Si qui non! si scappa ; a meno, cosa improbabile, 
che il Governo voglia fare giustizia egli stesso, e 
mitersi su' di un piede economico, che salvi e gli 
ubi e gli alti. da 

Ma se ciò non si fa fra breve non saremo più in 
tempo : la rovina sovrasta ai possessori. di fondi, 
che oramai non possono più tollerare tante gravezze, 
con tanta incertezza nella rendita. 

‘A mio modo di vedere si potrebbe accomodare 
tolto : reclamare dal Governo maggior parsimonia, 
ed abbligarlo a diminuire qualcuno dei gravi bal- 
zelli che da due avni colp) l'agricoltura, quale, per 
‘esempio; l'abolizione dei due decimi, ora è pocù, 
adottati. 

‘Ad ogal modo le conseguenze di questo stato di 
crisî nell'agricoltura, sono grayi, il malcontento, che 
una Volla ‘era. ristretto alle città, ora divampa nelle 
campsgne; e la miseria che era; un dono delle città 
‘stesse, ora é una cosa comune nei villaggi. 

adi il Governo di non aversì a pentire di nin 
avere ascoltata una voce che uscendo delle campa- 









































‘gne stuona; forse colle solite adulazioni delle sale 
ministeriali GG. 
__—_——_ 





Consigli agli Italiani. 

ill Times rivolge ‘agli Italiani consigli che, sebbene 
mille volte ripetuti, tornano pur sempre nucessuri 
© Sui quali giova più che mai lo iucistere : 

«In tutte le grandi città d'Italia vi sono centi- 
‘nai d'uomini che non, sono al loro posto, ma sciu- 
pano la loro vita nei circoli, nei caffé, nei teatri e 
nei trittenimenti ffivoli, mentre: dovrebbero essere 
‘nelle ville ‘© nelle loro terre sdoperandosi pel: bene 
‘comune. Sì parla molto delle naturali ricchezze di 
questo prese, e senza dubbio vi sono, mi è d'uopo 
‘che vengano sviluppate e migliorate, La coltura de 








ed ondulate ‘ai bordi , si riuniscono con forma di 
rosetta schiacciata di circa 45 centimetri di 
imetro, di sotto le quali spuntano le asté florali 
‘suddette, che da principio appaiono come spolverate 
di bianco, 

L'Echeveria da noî coltivata e qui proposto, 
venne introdotta dal Messico in Europa molti anni 
orsono; come quasi tutte le piante grasse. riesce 
facilmente in qualonque terra, ma certamente 
si farà più Della se coltivata ‘în buon terricelò, si 
quale duvrà' essere loto più ricco. di concime, 
‘quanto sirà' collocata in istretto spazio, o _in piccoli 
vasi, d'ordivario preferiti per collocarsi nelle jardi- 
niéres degli appartamenti 0 sulle finestre delle ca- 
mere, ove si lclta sempre collo spazio, mancante, 
e si trova d'altronde assai convenevolmente: per cui 
‘se gli altri generi di vegetali prescelti a ricreare îa 
vita sedeutaria degli amatori. d'orticoltura, grande: 
‘mente solfrono quest'atmosfera, l'Echeveria, come 
tutte lo piante a fogliame carnoso, regge ivi assai 
meglio, cosa couvenevolissima specialmente per co- 
loro i quali non possono disporre di serra el- 
cuna. 

Ta moltiplicazione di questa crassulacea non è per 
nulla difeile, bastando nella privnavera dividere 
dal vecchio ceppo alcuni ciulf 0 rosette di fuglie 

con breve pezzo di tronco e metterli in tanti vasi 
separati di 12 a 14 centimetri di diametro, ben 





























giardini, di veti, e. priucipalimonte 
la fabbricazione del vino, sono , geueralmente: par- 
sudo, molto addieiro în Italia: L'introduzione della 
agricoliura scientifica è appena. cominciata. ‘Tutto 
‘quanto un terrono cecellentissimo ed JI bellissimo 
fia il clima di Faropa può produrre, (si. ottiene 
senza molto layoro, ma ordinariamente di una qua- 
lità molto inferiore a quella clie si riscuote in terro 
meno) favorite, ma nelle quali si adoperano maggiori 
storzi © fatiche, 

a L'Italia dovrelibe avere: la. miglior carne, i mi- 
gliori pulli, frutta ed ortaglio del più squisito gusto 
di tutta Europa. Ma chi ha gustato i prodotti di 
quel’ paese sa quanto siano lontani da questa perfe- 
zione. Ed i pochi prodotti, dei quali la bontà: de- 
riva dall'eccellenza; della materia fresca, come l'olio 
perl esempio, spno spesso così. cari che. ci fanno 
credere che. il. processo della fabbricazione sîa 
troppo disperdioso. Di qualche altro: prodatto della 
terra non sî tenta. nemmeno. ricavare il ‘meggior 
profitto; pel paese. La'camapa, per. esempio, che 
cresce lussuriosa în qualche regione d'Italia è per 
la più parte esporiata, ed una buona parte rientra 
în condizione fabbricata. 

e Benchè l'Italia. sîa ‘stata. sempre: considerata 
come un prese essenzialmante agricolo, non vi è 
ragione perchè i suoi prodotti. non. divengano, più 
proficui con manifatture del paese. 

@ L'avversità è una dura maestra, e fe antiche 
provincie è ‘quella parts d'Italia, Ja quale, avendo 
fatti maggiori sacrifici nella costrazione dell'edificio 
italiano, sembra la più ardita è risoluta nel com- 
battere le difficoltà è net migliorare la sua ‘condi- 
zione; in vece di gridare: siamo. rovinati! quelle 
coniggiono proviuoie fermameule  affiticansi a mi- 
gliorare le loro condizioni. » 

Questi elugi alle autiche provincie tornano certa: 
mente graditi, ‘crediamo chie sîeno in parte. meri- 
tati se facciauso paragone di quanto si fa qui, co 
quanto si fa in-altre regioni italiane; ina sinmo uui 
Sicuri di meritare un eguale epcomio se essininia- 
mio le cose nel loro senso assoluto? — Non lo cre- 
diamo. 

o'icolte ‘parti di commercio: noi cì lasciamo anzi 
‘molto sopravvanzare dalle altre ciltà italiane, Cos) 
elle set (a parte alcune ‘eccezioni, per'alcune case 
di primissimo ordine) la nostra piazza resta molto 
addietro dall'ardito, ed intelligente commercio mile: 
nese; nell'agricellura poi l'agro, turinese:è nell'in- 
fanzia; basta: vedere come è tenuto îl bestiame; co- 
tue gli untichi aratri stieno ancor trionfanti, come 
sieno mal tenati.i letamaî,.... per: conoscere come 
con auività ed intelligenza si potrebbe duplicare la 
produzione, 

È però giusto a scarico di. tulti l'osservare che 
quando il Governo da una parte coll’esercito toglie 
all'egricoltara ed ‘all'industria. le migliori braccia 4 
le più ardite intelligenze, e fomonta. l'impiegoma- 
nia col suo accentramento; e d'ulira parte per man- 
tenere esercito e burocrazia opprime‘ con insoppor- 
tabili balzelli agricoltura ed industria, è molto dif 
ficile un rapido e sicuro progresso. 

er sr 


ATI UFFICIALI 


Liu Gasselta Ufficiale del LA folibraio reca: 

1. Un reglo decreto (1. £82)) dol li. gennaio, 
con il quale è istituito presso il Miniatero dei lavori pub» 
Dlici un Comitato consultivo, incaricato dell'esame degli 
affari © dello questioni concerienti In ultimaziono della 
ferrovia, Asciatio: Grosseto, e Ia liquidazione delle conta- 
lità doi lavori sin qui eseguiti. 

Formeanno il detto Comitato i mambri appartenenti 
‘Al Gousiglio di amministrazione della ferrovia. Centrale 
Toscana, qui appresso indicati 

Giovauni Montorselli, presidentè; Augusto: De Gori, 
vico-presidente; Carlo Corradino: Ghigi, assessore; Lu { 
Bargagli, assessore; Odoardo Grottanelli nssessore /1\p- 
plouto; Pietro Nencini, cassiere; Policarpo Bandini, gg 
retario gerente. 

2, Un regio decreto (n) 1824) del 17 gennaio, 
con il quale i comuni di Vigentino @ Vaiano Yallé nono 
soppressi è fusi ia quello di Quintosole, ritenendo però se- 
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drenati ‘o muniti di terriccio, i quali în seguito si 
mantengono colle stesse cure delle altre piante 
grasse, cio& con luce in abbondanza e parsizioni 
d'acqua verso l'auttiono ; ia tal modo custodite si 
preparano abbastanza convenevolmente,per ottenere 
alla metà di gennaio e durante molto tempo, quat- 
tro 0 cinque steli ia fiore , che mirabilmente gio- 
vano rallegrar gli amatori dei fiori, i quali, a dir 
vero, s'sumentano egai giorno, e sì corrucciano quasi 
sempra di non essere fortunuti durante l'inverno 
delle loro orticole imprese, tanto più se sono privi 
dei locali confucenti a simili dilettevoli e nobili oc- 
cupazioni. 

L'alino s30r30, mel mese di marzo, aVeado rimar- 
cato come ju una serra ove l'utmosfera pon 
geva quasi mai al temperato, trovavasi tuttavia co. 
perta di fori una pianta di Litonia fforilunda, senza 
ritardo non mancammo di farue acquisto di ua in- 
dividuo, Îl quale vell'appressarsi della primavera, ossia 
quando sppeva questo si puse in vegetazione, venne 
accuratamente lagliatò di ‘quanto potevasi. jucon- 
trare di ‘servibile per fure' delle talee, clie poste în 
terra fina, leggera ed in condizione: aditta, sì tras- 
formarono quasi tutte în piantine, circa 20 giorai 
dopo: così che, erasi appena trascorso un mese dal- 
l'operazione propagatrice, che le novelle Zilunie, 
munite di comuoicenti radici venivano traslocate jn 
tuti vaselti di circa 8 centimetri di diametro, con 


























darate le tiapettive rendito patrimoniali o le passività. 
3. stisponizioni [nel personale dei pubblici inse- 
‘quanti. 
4. Una xorle di disposizioni fatte. nel. porsonale | 


dell'ordine giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


"= Consiglio Comunale. — Tornata dal'1ò | 

febbraio 1 
v Presidenza Galvagno. 

La seduta è sporta allo ore, $ 20. 

Sono presenti col Sindaco, 45 consiglisti. 

Malvano, Masina:e. Chiappero fanno. alcuno osso 
azioni sul ‘processo verbale della precedente seduta pi 
vata. 

1. Società promotrico delle bolle atti — Cessione allk 
meicsima del premio vinto dal Municipio nell'ultima e- 
strazione delle azioni a favoro. del fondo por Ta costru- 
zione della facciata dell'edifizio sociale in vi. dolla 
Zecca. 

Si logge îl rapporto della Giunta favorovolo alla rî- 
chiosta della Società. 

TI Consiglio sppror: 

8. Farmagie civiche — Comunicazioni delle conclusioni 
prese dalla Commissione d'nchiosta è dei provvedimenti 
dati dalla Giusta in via amministrativa. 

La Commissione ‘concludeva di mandare all'autorità 
giudiziaria per. procedimento criminale, riconoscendo il 
lodevole servizio prestato ognora dal riguar Tamaguone 
quale’ capo-direttore della farmacie civiche, 

Chiappero. La Commissione d'inchiesta conchiuse!per- 
clò la gravo questione: venga rimessa ai tribunali: 
torità giudiziaria deciderà sullo nconcio avvenuto; è ini- 
tile quindi ritornare su ‘tale soggetto in ‘seno al Con- 
aiglio, 

Protesto però contro; il cattivo sistema seguito dalla 
Commissione: d'inchiosta. 

Si diede afogo a personalità; dirò di più: quosto fu- 
rouo fatte entrare in questioni di; principii.. Obiodo al 
Siadaco perchè quando io gli cobsegnava fl. pacco sigil- 
lato. cho comprovava le assersioni mie e del collega Spe- 
rino, avendo io dichiarato ‘cho molte (ossorvazioni ih- 
tendeva fare Sul servizio civico. farmaceutico, non siasi 
poi tenuto conto dalla Commissione d'inchiesta delle mie 
dichiarazioni: 







































Non si tenne conto delle mio parole: io. porterò tale 
quistiono innanzi alla pubblica opinione, a questa. ricor- 
rerd anche per altri fatti, 

Sindaco, Badi il cons. Chiappero che la Commissione 
non dichiarò mai di ricorrere alle. dichiarazioni che ella 
voleva fare. Sì trattava d'ispezionare dello farmacie n 
cui egli è estranto. 

Ohiappero. lo non era estranco alla questione. 

Sindaco. Ripeto cho si trattava di farinacie, di fatti 








‘allegati, di questione infine » cui ella, cons. Chiappero; 
è estraneo. 

Ohiappero, In questo caso io chiedo una sedutà pri- 
vata, i cui fn set al Consiglio dirò ciò che la Commie- 
sione d'inchiesta on volle udire, Comi consigliere muni- 
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il concessionario; per impedito i pericali cl spaventano 
Îl cons. Ceppi. 

Xl consigliero, Sn Martino avendo riferito (che il 
nuoro postulante non sia succosso all'antico, concessi 
rio, il cons. Slopis, aderondo altri consiglieri ,, chiedo 
chie il Consiglio rimandi. alla Giunta la quistione per nuovi 
atudi 0 schiarimonti 
Il Consiglio approva 
A. Piazza dello Statuto — Atterramento di alberi. 

Si dà Jottura della relazione della Giunta che conchiudo 
per l'atterramento di 10 albori; 

Itaruffi dice che a Berlino dalle Ruestro delle abita: 
gioni si giuoge a toccare i rami degli albori piantati in 
ogui vin, GII albori prolungano la vita agli uo 
chiodo si risparmiino anche quelli di piazza dello Statuto, 

Chiappero. Prafesso er 1è pimito un' culto resigioso, 
puro quollo di piazza dello Statuto voglio. ‘sacrificario. 
Parla: della salubrità dello. abitazioni a cui sì richiede 
1uce; arin, sccchezz 
Lo conclusioni della Giunta, sono adottate: 
$. Dazio sui coloniali, riso, fariuo o. pollame — Bol- 
letta di esportazione. 

Dopo una, lunga. discussione a cui. prendono. parto i 
Gonsigliori Ceppi, Ferraris, $. Martino, Malvano; Sile 
Sanbuy, e Tromdotto, l:Consiglio accoglie a grande: mag- 
gioranza le conclusioni della Giutita favorovali allo: bol- 
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Il cons, Malcano aveva. dichiarato, anché n nome dei 
suoi colleghi facteuti. parto dell'Amministrazione del 
Banco sconto e sete astinorsi dal preudot parte alla di- 
Scussiono © votazione dî talo vertenza, ; 

La stduta è sciolta alle oro 10 118. 

“ Statinticn del beatinsie. — Eravamo già. 
‘contenti sporaudo cho il bnon: seno avesse. posto nel 
dimouticatoio la circolare del Ministro di agricoltura in 
dustria è commercio, culla statistica degli animali caval- 
Jiuî, suini, ovini © conpagula, ma nionto affatto; questa 
mattina il nostro Sindaco sì è dato la briga di pubblicare 
tanto di grida perchè tutti i prelodati! animi sieno o- 
uumorati, classificati! consognati, como se hon bastat- 
soro lo tante consegne cui ci oblligano già To legri 
aggiungervi questa. cho: non è obbligatoria! Cradismo clio 
il Municipio ue rimartà per. Je. sposo di stampa; ma 
Îl Ministero d'agricoltura pubblichorà tuttavin la sua 


stica (con quella, precisione di dati che. tutti cono- 
scia. 














“ Sequestro di giornali, — Continuano le 
tuta Sicati cho alla nostta ct; Tri fu arrosisto il 
‘orento del gioinale Lu Denoerasia, che dovete perciò 
soependro le sue piDlicazioni. i dle di questo nuovo 
atto; cho offendo la libertà di sampà; ci'duole che hi 
sequestri non fon maî diatro na processo ghe le leggi 
lil buon senso siga; al duolo che gli atti dell'auto 
sità fscalo non debbano /aiaî Aver - stazione o Disalino 
dall'antorità suprema dei giurati. 

Tentro Reglo: — È propio questa sera che 
Martinoiti corea d'indovizarla ancora una volta col'Ti- 
dovina: Trattandosi d'opera nuova per Torino, nol on 
riporteremo preventivamento le voci lusinghiero o di bi= | 
mo che sì vanzo spazgendo sopra 1a nuova mieica, ate 














cipalo no ho il dritto. Faccio il mio dovere di consigliere 
0 di cittadino, e 





Sindaco. Porremo l 
per una ventura seduta 

L'incidente non la seguito. 

8. Fercoria fra Torino e Rivoli. — Concorso del Munî- 
cipio, 

SÌ legge la deliberazione della Giunta cho ammetto. fi 
conicorso della città di Torino in L. 40 mila 0 conobiude 
pes l'abbattimento di due file d'elberi. 

Daruffi. Voto Ì sussidio, non i taglio degli aller. Ri- 
Joli diventerà ua vero sobborgo di ‘Torino, Dice che a 
Londra il servizio degli omnibus. vien fatto da ferrovia 
in città e sotterra. Parla del progetto di riunîr l'Atlantico 
al mar Pacifico , di tagliar l'Istmo di Suez. La ferrovie 
da Torino a Rivoli ci renderà benemeriti della civiltà, lo 
voto con ambo: Je mani questa somma; Si dichiara amico 
degli alberi e chiode che vengano rispettati aacho quelli 
‘olla strada di Rivoli, Assicara che a Berlino non vi è cor, 
troda in cui non vi siano albiri, possono. dunque'anchi 
oristore sulla via per cul passerà il convoglio di:Rivcî, 

Ceppi sì preoccupa delle disgrazie che. possono cri: 
‘dare ni passanti sulla via proviucialo quando su una pa: {e 
di esop sis fabbricata la via ferrata, Chiode ne questa non 
potrclbe venir fabbricata senza gunstare e. render peri- 
colora la stupenda strada di Rivoli 

‘Ferrati accenna a tutti i provvedimenti che prenderà 





sua richiesta all'ordine del giorno 
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arenaggio in fondo e buona terra di brughiera, in 
seguito, collocato in modo che il sole per alcuni 
giorni non le colpisse, indi messe fra le altre piante 
di fioritura in vaso. 

Per meglio confermare, le piante sino dalla Joro 
prima gioventù, fatto il travasamento, si mozza- 
fono Je cime dei ramicelli più sporgenti, e du- 
fante l'estate, loro giovò maggiormente un'altra più 
severa mozzalura, affine di promuovere l'uscita di 
‘una maggior quantità di ramicelli; e per conseguenza 
una più abbondante fioritura invernale. 





tanderemo il domani per annunzia lo impressioni nostre 
e più ancora quello del pubblico. 
Interpreti dell'opera nuova sono. e: sigaore Postoni, 


Pozzi-Bransauti. ed i siguori. Capponi, Brignole, Flo 
rini, occ, 

















Osservazioni meteorologiche: futte nell Osuercatorio 
‘atronomieo di Torino a metri 810 aut tivello del mur 
15 fobbraio 
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Piezargio nl mori 








ramo secco; del resto) questa pianta ‘anche la- 
‘stiandola crescere spontaneamente; si mantiene ‘con 
una discreta forma, je. mediante il verde cupo dell 
sue numerose foglioline apposte, ovali; lucide; fanno un 





elliacissimo contrasto all'abbondauza dei suoi fiorel- 
linî tibolos, metà ‘rossi ‘e metà giallo ‘zafferano, 
posti alla ascelle. delle foglie @ sorretti ordinaria: 
mento in' numero di due; da leggeri peduncoli, nil 
più grazioso modo scompartiti sopra tutto. l'indi- 
viduo. 





Nell'autunno, Senza punto disfare il pane di terr: 
ed îl meno che fu possibile molestare le radici, lu 
giovani piante vennero messe in vasi di centimetri 
42 di diametro, e prima che i_ geli apparissero, 
poste in una serra, temperata ,, ove cominciarono; a 
fiorire ‘sino: dai primi giuraî del mese di. febbraio: 

La Libonia fioribunda è un graziosissimo vegetale, | 
trasporiatoci dal Messico non sono molti an 
è legnoso, di un portamento, lutto suo proprio e 
molto acconcio/ per la coltivazione in vsso, la Suo | 
meggior altezza toccando appena li 80; centim., ma | 
tale misura si può mollare ancora mediante mor- | 
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zature le quali hanno il! vantaggio di ridurre la 


piaota più ornamentale, più robusta, fronzata e | 
salda sul proprio, fusto, senza’ bisogno di ricorrere, | 
come. disgraziatamente usservasi. tuttore in molti ! 
giardini, 





lla protezione di un sostegno di canne 0 


| mente. disporsi. 


Questa pianta di fanile moltiplicazione, eome nare 
di coltura, ha non solo il sommo vatitaggio di ficît- 
duna lussureggiante fioritora che 
puossi chiamare invervale, ma regge in questa or- 
namentole condizione assai lngo tempo Senza as- 
sere obbligati, per ciò ‘ottenere, di ricorrere arl uns 
clevata temperatura; e quantangue l'esperienza non 
ce l'abbia mai: potuto: confermare, noi simo come 
sicuri che essa si presta egualmente alla coltive- 
zione delle finestre ed all'atmosfera delle abita 
mediante, ben inteso, quei riguardi più indispensi- 
bili alla ‘vita deî vegetali, 
Senza punto; donneggiare alla riputazione dette 
due piante anzì descri!tà,. dobbiamo | assicurare gii 
‘amatori. dell'invsrnale fioritura che la Zibonza Pori- f 
Uunda ‘merita in. posto distinto fra i vegetali pre- 
sceltî per la detta stagione d'inverno. 


Fratelli Rona, 





























Nascoro dolla Marsa, oro 108 matt 
meridiano, i 48 sora, — tramonto, ori 
Giorno della luna 6> 





— passaggio al 
1197 sera. 





‘Morti demunziati all'ufficio dello Stato Cile 
i giorno 15 febbraio: 1869, 

Bertolino Chiafftedo, d'anni 7, di Torino — Guglial: 
minotti, Maria nata Guglielminott, fd: 55, dî Gossilia — 
Comolo Licia mata Sarroglia, id. 59, di Cinzano — Ros- 
notti Giovanni Battista, id. (3, di Cerca, firentatore: — 
Massoi Elisabetta nata Aymer, id. (1, a (Al 
tria) — Camoletto Maris nata Dotto, id: 77, di Monca- 
Teri — Dia 7 minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio detto Stato Civile 
il'giorno. 18 feblirato. TANI: 
Maschi 18, fommino 14 — Totale 91. 





Abbiamo da Firenze Ja confermo della notizia: già 
mandatici giorni fa da uno dei nostri corrispon> 
dont, cha sì sarebbero appianato le divergenze che 
prima sussistevano fra il Ministero è la Commissione 
pitlimentore (iutorto ad alcuni. puati della, legge 
amministrativa in discussione, 

fa Î ponti più importinti chè sarebbsro stati, de- 
ficiti, il principala si dico che riguardi putfnmeno 
clio una radicale trasformazione: di tutto le disposi- 

















zioni (él progetto relative alle delegazioni. Nou si 
dito puraneu come la trasformazione ‘sarebbe se 
guita. 


Li stesso corrispondente ci iufortaa ‘pure che al 
rinprirsi della Gi Ja destra farà la proposta 
che, ancora per questa volta, la distussione dei hi- 
lndi si linvitî ai capitoli controversi fra î dlinistri 
e ta Gomrrissione, Onde farla prevalere, il Ministro 
delle Ronoze limiterà la sua domanda: di eserci 
provvisoria ad un salo mese o sì Împegnerà a pre- 
sentare Î prevolitivi del 1870 nel corso dl prossi- 
mo miri 

Contemporantamesite alla propystà della (d 
sione limitati dei, bilanci verrh fatta, anche 
di continanre: parallelamente alla medesima l'esame 
del progetto Baroni. 

Ki si assicura del porî chie won appena aperta la 
Gumera avranno luago due interpellanze. La prima, 
quella tinte: vilta. vociferata | dell'on. Livza sulla 
Reshux itta sulla questiohe romana © più special- 
site sugli; strani documenti, per dir poro, scam- 
Uiati fra il conte Menabrea td il, delinto marchese 
di Moustier interno 0 tale questione, che. moli- 
varono la rocentî quarto. Înconchiudlenti rettifiche 
del Jonmal official. 

Il Ministero ostenta di esser sicuro; del falto sno 
così nella prima come nella seconda questione. (Se- 
c0l0), 





















































CAMERA DEI DEPUTATI: 
Ordina del giorio per la seduta pubblica 
del 1 corrento (marterì) al tocco. 
della discussione del progetto di. leggo sopra 
il riordinamento dell'ariminiatrazione centralo e provin- 
cialo o l'istituzione dî uffi 
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ELEZIONI POLITICHE 
Montevarchi: — Ballottaggio fral'arrocato: Nicolò No- 
bili(con voti 242 e il cav. G. B. Martini con voti 100. 
Licorno. — Ballottaggio fra l'avv. Eugenio Sansoni 
ton voti 214 o l'avvocato Vincenzo Giera con. votf' 148. 


ESTERO 


Warlgt. — (Nostra corrispondenza) 
5 19 febbraio, 

È sorto Fuad:Pacha, .il' signatario della conferenza 
por conto delia Turchia, il nemico accanito di Raogabi. 
Figlio © nipotà di pocti, era uomo. Jetterato 0 sapiente. 
Il suo animo orientalo s'era raffinate al. gusto dell'occi- 
dente: il Governo di Costantinopoli Jo: tenne assai caro 
2 lo utilizzò in Jungle e fortunato missioni:. Egli appa- 
riva sempro alla capitalo. dell'impero nei momenti dei 
maggiori n 0 la sua attività, il suo zelo, la sua 
Petspicacia impodirono spesso al barcollante impero gra 
vissimo @ perigliose scosse. k 

Politico e poeta, turco e francese, egli lasciò un nome 
rispettato cd onorato sia tra i sapienti dell'Oriente che 
tra i sapicatissimi delle Tuileries. Non aveva che 58 
‘anni, ma Ja/sua salato ridotta daì funghi studi e dat 
coltinui affari a mal partito, accennava da, un pezzo lo 
spegnersi della sua vita, Sta 

II Govorno di Costantinopoli ba già dato ordine ad un 
vascello: da' guerra: di recarsi n Nirza/a prendere le spo 
glio del suo ambasciatore. 

II sig. Olozaga che allo elezioni del prosidente e vice- 
presidente delle, Cortes; non ebbe. neppur un voto, ritorna 
a Parigi per Ja sua missione. 

Si dice che i deputati spagnoli, poco tenerl por Im: 
peratore, alibiano voluto, negando i loro, voti ad Olozaga, 
darno tino di biasimo all'Imperatore per la condotta poco 
adificanto che' tiene a riguardo della 1ibertà spagnuola. 

Contionano le invettive tra Francia e Prussia sui gior- 
nali di Parigi © Berlino, Oggi è la Gazzetta dell’'Alema- 
gna del sud che-ritorna all'attacco, formulando a ca- 
[rico della stampa e del Governo. franceso dello accuso 

di venalità 6 di corruzione, ora -che, pel momento, gli 
affari di Grecia sono sopiti.s risveglia per l'attività uf. 
ficile e d'obbligo di Francia, un po'di questione Renaca. 

Ta minoranza parlamentare rappresentata, da Glaîs- 
Digoln, da Jules: Favro, da Garnier Pagèe ha presen- 
tato in cmendamento, com cui per_il reclutamento del 
1559 il numero dei chiamati non sarebbe già di 100,000 
omini, ma soÎ0 di 50 mila. Naturalmente. cho questo 
vesidorio éccollentissimo dei deputati democratici non riu- 
icirì favorevolmento ‘al Corpo Legislativo: il Gorerno vi 
si opporrà, farà fare unalche dichiarazione che darà però 
‘gioni doputati che propongono. l'emendamento di chie 
doro apiogazioni al Governo sulla sua linea: di condotta, 
Del resto è inutile illudersi; inf Francia è impossibile sa- 
crificare alle esigenze dulla pace armafa tn 301 fantac- 
cino, Napoleone conosce come di tutti gli. applausi rice- 
vati lestato scorso quelli che. erano i più ‘sinceri ed i 


più stnidcativi furono do Ii ricolti sui campi di Cha 
ons © di Lannemiezan. 

Ai libri di ‘not e di, Tuxile Delord terrà dietro una 
pubblicazione, della massima importanza. È: Emilo.Olli- 
vier che col: 20 corrento pubblicherà quel certo libro che 
già da un pezzo si attendo e cho ha per titolo: Histoire 
du 19 janvier. Ritornerà sulla storia passata, si formerà 
‘sul ‘colpo di Stato, tu tutta' li sua" Viti politica , sulle 
‘sue relazioni coll'Imperatore. 

È'la piura delle prossimo: olezioni | che, fa scrivere, 















































IRA NINANZIARIA. 








queste. pagino all'ilustro: oratore + il libro è dedicato ai 
sui elettori, ed‘ogli stesso. va' dicendo; como dall''acco- 
glicaza che il pubblico farà alla. sua pali 
dipendo l'avvoniro. Sarà. ua libro cho ecciterà d'assai la 
pubblica curiosità. 


CORRIERE DEL MATTINO 


mo ai 46 febbraio e mancano tattora tre re- 
fazioni sul! bilaneto il cui esorcizio è cominciato sin 
dal 4° gennaio. 

La così detta. maggioranza, contro ogni conve- 
nieoza parlamentare: escluse dalla Commissione del 
bilancio tutta la;sinistra; or si vedo ove mirasse; 
essa mirava a nient'altro chea rendere impossibile 
un severo scrutinio! delle spese; così la Camera in- 
vece di poter adempiere al suo più importante uf- 
ficio, sarà costretta a baloccarsi con quell’aborto 
Bargoniano: 

Sono queste tali arti che è-giusto conosca allinia 
ill prese. 














Leggosi în una corrispondenza fiorentina alla Guscetta 
di Gena 

«Lo voci. di possibile scioglimento della Camera. con- 
tinano; Vi ripeto che intorno a ciò il Gabinetto mon ha 
preso ancora alcuna risoluzione ,, ma aspetta gli avreni- 
menti. Non si dubita che In Camera sarà in numero il 
16 ; altrimenti lo scioglimento di essa sarebbe una ne: 
cossità immadiatà, » 








TI corso di gala di domenica (14) ‘a Miano riunì, a 
‘quanto dicono i giornali di quella città, oltremodo bri 
Jante. Anche il earnevalone di Milano è ora finto; tutta 
Tialia è in quaresima ! 

ee er 
DISPACCI, ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stofanî) 
Washingron, AL febbraio (filo transatlantico). 

Il Prosîdonto accettò di essore arbitro nella que- 
stione tra l'Icghilterra e il Portogallo circa la fron- 
tiera dei. possedimenti africani. 

Il gen. Dulce ristabili a Cuba. la censura della 
stampa, e ‘ordinò che i prigionieri. siano, giudicati 
da un Consiglio di guerra. 

Roma, 45 febbraio, 

il nuovo ambasciatore di Francia ,, Banoevile, 
presentò oggi al Papa con grande sulennità, le sue 
credenziali. 





Pavigi; 45 febbbaio) (notte), 

Waléwski è arrivato stimane a Marsiglia, Il Jowr= 
mal officiel dice ch'egli è atteso domani sera a Pa- 
rigi 











La Fyance crede chie la Gonferenza riunirassi mer. 
coledì o giovedì per prendere conoscenza della ri- 
sposta della Grecia. 

Il Corpo Legislativo stabîli di discatere il 22/cor- 
rente: il contratto. del. Credito. fondiurio, colla città di 
Perl 














‘quasto proposito, il Gabinetto belga non darà al 





Progello il carattere! di retroattività | e rillelterà 
che ciò sarebbe un pregiudicare gli interessi com- 
merciali. 


Madrid; AB febbraio, 
La Correspondencia annunzia' che furono dati or= 
per organizzare con tutta celerità lna nuova 
spedizione di 6000 uomini per Guba. 


VIDI TE ere tnierpemenerne 


Fatti Diversi 


Nuvigazione. — Uno dei porti estéri nei quali 
il movimento marittimo è dovuto pot la massima parte 
alla. navigazione: italiana è quello di Costantinopoli. Eeco 
‘quanto risulta da una relazione del. movimento marittimo, 
di questo farto: durante l'anno 1868. I piroscaî entrati 
ammontano in tutto a 1892 di 1,175,21% /tonn. o 10,201 

di 3,509,859' tonn., totale 17,129 navi di 4,775,112 
più 681 pir. di piccolo cabotaggio di 58,281 tona. 
© 3824 velieri di 62,270 toon: totale da cabotaggio 
navi 4505 di tono. 160,552. Trai. navigli arrivati vi 
erano con: bandiera sustriaca 985: pir, di 269,901! tonn,, 
e 90 veliori di 485,205, assieme 1951 austriaci di 
507,106 tonn.; con bandiera italiana & pir. di 1903 ton. 
9 2782 vel, di 971,529, assieme 2786 italiani di' 973,138: 
Por Ja complessiva portata Ja bandiera. italiana tieno il 
primo posto; vengono di poi la jaglese con 950,191 tonni, 
la grsca con 705,661, e immodiatamento sussegue’ l'au- 
striaca con 647,106 tonnellate. 


HndustrIn veneta. — Il Sole di Milano dl 16 
scrive che l'esportazione di perle, dî vetro da Venezia 
nell'anno 1868 fu como segtio: 

Per Bombay, Calcutta ‘© Singapore, pel valore di lire 
1,860,000 — Inghilterra, 4,470,000 — Zanzibar e coste 
orientali d'Africa, 650,000 — Nord. America, 570,000 — 
Gerniania, Danimarca'e. Svezia 569,000 — Coste Occi- 

Africa, 520,000 — Francia, Belgio: Olanda, 

567,000 — Sud-America, 430,000 — Costantinopoli; Mar 
Nero © Trebisonda, 23,000 — Egîtto; Tripoli © Marocco, 
78,000 — Russia, 250,000 — Italia ‘78,000 — Spagna 
è Portogallo; 75,000 — Giava, Samatra e Sunda, 70,000, 

Totale Lire. 7,810,000. 

Statintieo, — Nella città 6 territorio di Pinerolo 
si verificarono nello scorso anno 555 nascito, 10%. ma- 
trimonî è 433 decessi. Il numero dello nascite fa in ra- 
‘giono di 13 per ogni 1000 abitanti; ‘e quello dei. morti 
di 27 ogni mille. La vita media fu calcolata di anni 36 
13. ra gli sposî 180 furono alfabeti 88 inalfabeti. 















































Comno: Grusnera, garento. 
=1—____—m___—___—_o=" 


I signori associati la cui as- 
sociazione è scadutacol 15.corr. 
mese sono pregati:a rinnovarla 
con sollecitudine.a scanso d’in= 





I giornali govertativi tornano a parlire del pro- 





il paiaivo vieno aumentato dalle pesani 


gelto delle ferrovie del Belgio, e sperano. che in- 
nanzi al sentimento francese, pronuuciatissimo su 











terruzione. 


—r ce eten] 
Londra, 15 febbraio, 


Francia lettera: 
Londra a vista 28: 





108,172, denaro 109. 
9818 








MERCATO DI PINEROLO. 


(Nostra corrispondenta). 

1 febbraio, — Il frumento in questa ot- 
tura fu poco ricercato ,, vd (il: prezzo non 
offrì. cho un loggioro rivasso. 

La meliga é a regala sono pure state poco 
ricereate, «I ll loro presso tende al rialzo. 








Le patate sono molto ricercato, cd i prezsî 


rimumuro stazionari. 
Nessuna vondits vella canapa, 
Il inerento fu assai animato, 
Eccovi dunque fl solito listino dello vendite 
‘@ dei proszi: 











101 ett. Frumento daL.22 892.217 

98,» Segala da » 15928 1679 
155» Moliga da » 12.980 1112 
Vattolitro. 


840 mir. Patato dali —a 070 
‘658 » Castagne secche »i 8. — a 160 
il miriagrasoma, 





MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrispondenza ). 

Il frumento in questa ottava noa subi che 
un leggiero rialzo. 

La meliga © la sogala ebbero un ribasso 
di circa 30 centesimi per ogni ettl. l'avena 
segnò pure un lere ribasso, 

TI prezzo del fieno «subì pochi centesimi 
di ribasso, così pure la paglia. 

Pressi dei cereali) venduti in questa città 
dal 901 18 febbraio 1869, 





Frumento lia parogal ettallro 133 80 
» »16— 

1° qual. » +11 55 

» 21890 

» »90- 

1° qual. » » 3075 
Fagiuoli dell'occhio.» n 1810 
Idem comuni » » 19.20 
Fave . » 19.50 


Gli aumenti ii questa settimana sono vé&- 
nuti ad: accrescere in buon puuto' la fiducia 
nel Ministero Cambray-Digny che già si ve 
‘niva scuotendo sia. per la mala prova del ma- 
cinato, sia pure por le contintie transazioni 
che 8 obbligato fare col terzo partito actet- 
taudo una leggo dianasa, el Goterno solo per 
‘matitenersi al potore. 

Durorî 0 non durerà questo rialzo ? 

Pecco la solita questione; cuî-noa possiama 
rispondere che nel solito modo. 

Il risizo odiermo, como quollo che:si è fatto 
da quattro mesi în, qua è opera principali: 
‘sima della speculazione; finora il privato ca- 
pitalista, e di ciò ci fanno testimonianza le 
meglio informate corrispondenze , finora non 
afà desiso a comperare’ e ion sarà che quando 
verrà questa decisiona che si potrà. dire che i 
‘corsi avranno la loro solidità; 

Verrà 0 no questa decisione del compratore, 
quosta confidenza noll'avvenire? 

eco l'altimo termino delle domanda. È no- 
‘tro avviso che se si passerà 12 o 9 prossi- 
mi mesi senza nuovi timori di guerra, e 56 lo 
‘eose nostre interne non sarauno turbate, se 
uma seria maggioranza sarà acquisita al Mi- 
histero, © 50 essenzialmente. questa. maggio 
fanza cercherà provvedero allo finanze, è no- 
stra opinione cho fl privato capitalo verrà a 
togliere dalla speculazione la pericolosa massa 
dî titoli che or ritiene. Però non è men vero 
che s0 è possibilo di ottenere in tal modo 
una buona tenuta di corsì per 8 mesi od un 
‘anno, noi non abbiamo che debolissima fidu- 
cin in un più lontano avvenire. Le nostre f- 
nanze sè hanno da guarire radicalmente 
‘hanno d'uopo che lo Stato si riforriî ben più 
radicalmente che nou abbia coraggio 'ed'abi- 
lità di farlo il Cambray Digay. Mettero dalla 
sua parta tutta la Ranca con Iauti contratti 
como quelli. della. Regia, usaro. di tutti i 
giornali per magnificare le condizioni ‘ delle 
finanze dello Stato, assicurarsi una. maggio. 
ranza nel Parlamento anche a costo di sacri- 
ficara i principî... so1o questi. mexzi che 
posano per alcu tempo dare (cambi all 

ica opiaione, non modificano la natura 
Tibiaeco dol naro lato finanziario. 

















Fieno 1* qual. per ogni mir, L. 1 5 
_ Idem 2* qual. id. » 035 
Paglia 1° qua. iù. » 086 


Vino per ettolitro ‘a L. 98, 


Da una parte lo imposte nuovo costano e 
poco rendono, Je popolazioni sono malcon», 
tente, economio nou si fanno, a d'altra parte 


mualità delle nuoto operazioni fun: 

Questo è 10 stato nostro cho, se può dar 
luogo ancora a qualche buona  esentualità 
di'rifizo, lascia porò in fondo un'oscurità, 
ché domanda molta prudenza; e bene opera 
la 'noffra Borsa, la quale meno accordando 
alla Rendîta, più volontieri, opera sui valbri 
che presentano un'intrinseca gunrentigia, quali 
solo titoli dello ferrovie meridionali, le aziunt 
ella Batca o le obbligazioni do' Onnali Cavani, 
li quali ni fecero in quest'anno dalla nostri 
pizza considereroli. enfzi; orso 40,100 di 
['ueste obbligazioni furono importata dn Lodi 
‘e Parigi io un anno, di cui molte nei presi 
da 810 8 260; ed è corto! che coloro, che lo 
atbitrdr 
hiaono ud invidiare gli aumenti attuali sulla 
‘Rendita: È 

La posizione dello obbligazioni del Canaio 
Cavour’ vieno oggi più che mai rassicurata 
tanta l'abbandono dell'appello contro la sen- 
‘taiza ‘di Concordato Îl'dualo resta perciò 
fermo, ed foattaccabile. | 











Borsa di Firenze del 45 febbraio 4869; 
Rendita lettera fio corr, — 59 30 


‘Denaro _ 5997 
Oro lettera 89075 
‘Denaro — 2078 
Loodra lettera a tra mesi— ‘25 85 
Denaro — 3578 
Fravcia lettera) (A vista), = 103 50 
Denaro — 10985 
Prestito = -- 





Parigi, 45. febbraio, 
(Chiusura della Borsa )} 
Rendita Franceso è 0 — ns 
Rindita Italiana 50/0 fino mese —3740 
((baiori diversi), 
Ferrovie Lombardo-Veneto _—— 472— 
Obbligazioni id, — sl 
ema = IÙ0 
"ossi ia. —19- 
Ferrovie Vittorio Emanuele — Bi— 
Obbligazioni ferrorie Meridionali — 165— 
Cambio! sull'Italia — sir 
Credito mobiliare Franciso —— 288— 


Consolidati Inglesi 
Vienna, 13 febbraio. 


Cambio su Londra 





Sorandi Milano --18 febbraio 1809, 

Lu Rendita, nei, pochi affari conchiusis, si 
teano nei limiti; di 56/83 ax58 95. ine, cor 
rente, chindenlo al prezzo più basso. 
Ti Prestito , malgrado. l'andamento della 
Renata, non: potò oltrepassare. Il corso di 
10/50 por titoli di ventimila © per ispezaati 
da 80 518 a Sh, 
Le Demaniali valevano da 418 a (49. 
Lo obiliz. del tabacchi erano conirattate a 
AIR 50 
Sì pagarono: le azioni Meridionali.285, e 
lo rolativo obbligazioni a 170. 
1:20 frauchi pronti, utteso aleuul bisogni 
por conseguia prouta, furono pagati da 20 81 
2.20 81, e per conv gia fino mese. valevano 
solo 20 0 a 20/78. 

Tl Francia non trovava afplicanti hem: 
meno a INI dii 0 51S a vista. 

TI Londra si cedetto a 23 90/61 arche a 
25 888 tro mesi. 

15 febbraio 1869. Ore 19. 




















Rendita italiana 5946 
Azioni Meridionali —288 — 
Obbligazioni relative. 170 — 
Bini Demaniali [oasi 





Azioni Banca nazionale 1785 — 
Azioni Regia tabnochi 598 — 
Quiliguz. Regia Tabacchi 499 — 


Nuoro Prestito $0 co 
Napoleoni 20 7 
Fravela un mes NB iL 
Londra tro mesi Si 6r 


Sconto & 112 per Mi. 
ma dti Gemova - 15 febbraio 186! 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendits, ita- 
linna fo contrattata per contanti da 69 10 
59-20, 

Por fino moso ui contenttò da liré, 59/15 
a 50 #8 

Sì Prestito ‘Nazionale fu, contrattato per 
‘contanti da SU 40,0 S0 50, 

Te asioul ilella Banca orano negoziate 











12, a tre mesi 25 74. 
ee 
CRONACA, DELLA: BORSA DI: TORINO: 
Rendita, corso legale ribasso 
cent.1714|2sulla.borsa precedente. 

La risposta; dei, premi alla Borsa di Pi 
RT RA ASI RE 
del giorno antecedente, e siccome da 
oi ieri pon s'erano esagerati i che per 
mancanza di lol per la liguilazione, 
dovemmo trovarci in sensibile reazione dai 
pressi di ieri. 

La Rendita esordì a 59/10, discese a 58/95 
restò piuttosto ferma,a 59 în chiusura sia 
p. ©. che fine mese. L'riporti stavano alla 
fi 

















La Banca, naz: nogetta 1735 den, 1730, 
Lo:obb. Canali Cavour si negoziarono $î 
BREO 0 SA n TIE 

To ax. Banco sconto. sostenuto a 145 50 
ex-e0upon, compratori 148 95, 

Lx Regla fab. #18 of. in oro. 

Le'az. relative 610. 
all olb. Dem. Hi8 30, 419, tt Peste 
e obb. Meridi: ricercate 175 con venditori 


Ohb: Ecelesiastiche 4. 
Oro 20.70.74. 





Camera di Commercio ed Aril 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 

16 febbraio 1869, — Fondi pubblici. 

Consolidato 5 010. Contratti del' matt: im con. 

59,59 9 59 50 (8 58/95 (8/97 119) 58 
05.05 10 10,55. 90 90/9 (59). 

Corso lagale 59. 
Prestito Nazionale 5 per 010 C.d. m. in €; 
G. 80 70 75, P. 80/7075. 
Obbligazioni demnnisli C, del m. in cont. 
Lettera! P. estratta 548, “Serio 449 450. 
Debiti opeciali. — Stati Sardi. 
CRE 1849, Contratti. del m, in con. 
Azioni Banog Nazionale. Contrattià.g. p-iac. 
185 1798/1797, Om. inc. 1730, 

Azioni Banco Sconto e Sete, C, d. m, inc. 
145 50 1466 0 145 25 146. 

Obbligazioni ferr.. meridionali. ©. d. m. inc. 
173 50 173 35 173 d0 da 











da lire 175 a 1759 por fîne* mess, 
Si negoziarono le azioni ‘del Credito Mobi- 





Obbligazioni Regia dei tabaochi — 457 — 


Hiaro da 388 a 890 por fino mese, 


Obbligazioni Canali Cavour. O, (d. m.'in con. 
935 50 196, Tn lig. 337 50 pel 28 febbraio. 





Pezza d'oro da L. 20, 20 70 n 10.72 





i 












Iteglo (ore 7 119) — Opera: Z'In- 
ovina — Bal 
Lettera piccolo, 
Vittorio Emanuele — Ri 
pos 
Alfieri — Riposo. 
Rossini (ora/7 a La dram- 
tor 





miatica compagnia Moro:Lin rap- 
presenta: Lristorazia e commer 
To. 


Gerbino (ore 7 1/2) — La dram- 
matica, compagnia A_ Morelli rap 
‘presenta: Un passo falso. 

Balbo (ore 7 119) — La conîta 
compagnia piemontese diretta ds 
©. Milone e soti rapprosenta: 
Ta famia dal condanà. 

S. Martiniano, (ore 7) — Si 

ippresenta : (II ficcanaso, gran 

rivista a famburro battente mel 
1868, con la danta degli scud 

Serata a benoficio dol Ficcanaso. 

Gia (ore 7) — Si mppre 
‘senta: La traviata — Passola tre. 


Per ragioni di famiglia 


Stidio di Fotografia, con trmessi 
focali! nd uso di alloggio con mobi 
fio; @ tutto l'occorrente perla Fr 

‘quadri d'espori 
ina all'entrata dello 
studio, da rimettere od. affitaro al 
‘presente , via dei Banchi, N. 9, in 
sontinitazione della via dei Cerretani, 
Firenzo, — Per lè trattative recapito 
al sig. Alman Velico, Piazza Vittorio 
Emauuelo, N. 12, Torio, oppure al 
if Santini Potro fotograto, Pluerolo 


DA VENDERE 


Casn civile attigun al Palazzo 
Municipale in Moncalieri. — Dirigersi 
colà al sig. Martini, negoziante. ln 
cotone. 965 
























. SEME BACHI 
CARTONI AND 








SOTTOSCRIZIONE BACOLOGICA 


MARIETTI PRATO DI YOKOHAMA 
{PER L'ALLEVAMENTO 1870 


La Ditta Marietti Prato di Yolkobnmo, avendo; ora terminata la distribu- 
zione dei Cartoni da essa importati, persuasa di avere agito. nell'interesse 
ed a piena soddisfazione del suoi Committentii, apro in EUROPA una 
‘tiva sottoscrizione per l'allevamento, del 187, 

In Torimo preso li Ditta Carto Bianchi e Compagnia; 
vix Santa Teresa, N. LI, ove si può pure avere gratis il relativo programma: 


TINTURA UNICA © 


(UNA SOLA BOCCETTA) 


di AUIMOI è Andogue profumitri chimici brevettati di Pi 
speciale per tingere istantaneamente la barba senza Javarla 
‘operazioni. — Prezzo L. 6 con istruzione. — Deposito generale pa 
Italia presso Carlo Manfvedi, vi Finanze, N. 1, Torino. 


622 





RILEVATARIO 
DEL |iOzIO 






FRS “i 5 


A scanso d’inganno 
‘Prerien® la sua numerosa clientela che il suo Negozio è da più di 25 
depositario delle benefiche 
uarzo Falimo, volgarmente chiamate di Piefra 0 Criefatto 


anni unico e n 





‘Rocea. 





Dianche sono sempre mocive all'occhi 


Egli è pure nseo possessore dille Lenti Cobalto di nuova 
invenzione, le quali sono raccomandate. dai primi oculiti, siccome lo migliori 


‘© più confacienti agli occhi per l'uso 


Detto Lenti vengono adattate dal sopradetto con rara precisiono. a qua- 
Inique occhio, ed oltre'al dar nuova vit 
tiocle, garantisce un miglioramento 6 conservazione certa delle medesime; 
55 che finora nessuno potè ottenere. 


‘Ricco assortimento di Cannocchiali 
menti varii per le scienze. 


Oltre il garantiro ogni qualunque articolo , assicura prezzi da. non per 
di sorta. 





mettere concorrensi 


Portici della Fiera, N. 





.DORA GROSSA E VIA S. MAURIZIO — TORINO 
Presso la Ditta 


OLIVERO 


SEME BACHI : 
quarentta originaria del Giappene (Jokohama) | particndra, 





contintia, ‘a fabbricava, ogni sorta di 
bottiglia ed x tonere fl suo Deposito 


VUALI A BOZZOLI VERDI 
te ROUTIN, via Cavour, 9, Torino 


BIANCO sa OTTICO 


di nom confonderte con quelle che si spacciano da taluni sotto 
dal'nome, le quali sono combinate con materie. eterogenze , e quantunque 














La Vetraia di Nucetto 












in Torino od a Fossano; 


Rivolgersi: per le commissioni 

alla Ditta ©. TROMBOTTO e ©. în 
"Trino; Pinzza Vittorio Emanuete, 5, 
od‘alsuò rappreseutanto EMINA 
TOMMASO a l'ossano. 576 


FRANCESCO LATTUADA E SOCI 


Milano , via Monte Pietà, N. 10, Casa Lattuada 








Jerla presso la Soeletà Hacologiea Milamese, tappresentata da Fenncenco Li 
una sottoserizione per’ provvedere al. Gia) 


Provincie 
i PROGRAMMA DI ASSOCIAZIONE. 


Lo'Azioni sono da L 104 (cento) cadavina, da pagarsi usi modi e termini portati dalla Circolare 15. gomai 
1869, che vione spedita n chi ne farà ricerca, 


Ai Municipi, Corpi morali, Comizi agrari o Società verzkuno accordato spcciali facilitazioni. 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano, premo la sede della Società, via Monte Pici 
casa Lattuada ; presso l'impresa Franchetli, via Monte Napoleone, N. 11: 
In Torito, presso il sig. Giovamsi Miber, speditore, via Bonelli, N. 2. 
Solamente per Milano, sì ricevono sottoscrizioni eon spedisioni di vaglia postale, 0 importo assicurato. 
FRANCESCO LATTUADA E SOCI. 











Da vendere 


Una CASCINA distanto venti 
minuti dallà Stazione di Collegno, 
della superficie di ett. [BA, 57 (fior: 
ziate Sii, 66) con fabbricato, civile 
rustico 6 cappella attigua. 

Dirigorsi iu vin Santa Teroia, 
27,80, dal sogretaio dell casa. 



























SI tikno in vendita Cartoni verdi annuali delle Provintig Giapponesi di 0SMOD , smissciu, suini 





weDa 





ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE Pt nto 


seme ‘per lato 1870, semeite Dacli delo mfgMori | lita ai più 














Bigliatto nol cortile del Calò Londra, 
Via'di i 
ce na 
INCANTO 5 GRADUAZIONE: 
He Pubbl.) 
Soll'initanza di Brin-Bertoro, Giu 
sioppo di Corio, si esporranno in veri 
canti, avanti il 
trilitualo civile di "Torino il: giorno 
B marzo p. x; ore 10-di manttina, i 
descritti, prop 
residunto n° Salto, 
| soguito all'infrattuogo- incanto segnito 
Îl #6 dicombre ultimo, ed al prezzo 
otto, dal. tribunalo alla metà cioè € 
Lotto 1. Prato, bosco © campo con 
una casa; è due casotti. entrostanti 
{ regione Caudaro, di nro 24, 25, a 
| prezzo di Li 500, 
1° Lotto 2. Prato, regiono  Caudano, 
diaro 7, 06 (etratte; però, are Ji 
© 84,)/al prezzo di Le 60. 































Da rimettere 2 presento anche | crosciu; che in niumoro non minore di sci Cartoni, ei al prezzo di Li ‘28: cadano si spediscono, franchi di 6058; Lotto 3. Prato, regiono Caudano, 
i MELLOTO con moro, negozio | s chi ie frà ricerca, contro vaglia postalo dielto a Framoeseo Zuffwada e Soc, Mino, ©M8_ ji gro 3,20, ni presso di Lo 
ben svviato di. torraglia Figutina Lie 


Monte Piela, N.10, casa LaMua 








Silicca, cioè tubi, quadrelli, ornati, 
asi, ecc, coi. relntivi utensili insere 


Lotto 4. Campo e bosco, regione 
Gaz 0 Ronco del Dago, al prezzo 




































Vienli ‘alla fabbrica di terraglie sud: a 
detta, sita ‘a_ Mondorl | Carascone 
recapito da Bota è Bozzalla, via or 
tola, N. 15, Torino. 


SEME BACHI 
CARTONI DEL GIAPPONE 
garantiti verdi cl annuali — 
Brosso Francesco Prandi 
‘droghiere , vin Milano. ai 


= i PLÒ 
SEME BACHI 
La dita SCAMBI ci AX- 
DULEOTTE continua in questa: 
20 ad vero l'esclusivo deposito dl 
ritmato seme dé 8, Paoto , 
Sonfezionito da ‘ina Stora Supariora 
di Carità 1 Sardegon. 






FIRENZE - Nuova Pubblicazione - BARBERA 


VOLERE È POTERE per Micusir Lesson 


A Lire 3 








Volume Unico coli 


Ixpice 


cAritoLO PaniO. 

L'uomo ela terra — La geografia fisica dell'Italia — 
Italia antica Italia modoran — La carta geo: | - Pasg 
grafica dell'igooranza — L'ignoranza dello done | — 
— Un'alirà sorta d'ignoranza — Letteratura — Il 
lavorò — L'impiogomania — I disprezzo delle ric- 
cliezzo — Govornati e Governo — Il'eompito d'oggi. 

‘camzoLo #rconDo — Palermo. 

Il linguaggio delle quercio — Viaggi degli Italiani © 

Viaggi dei l'edeschi — Una notte in mare — Pi 


Vonume. 


’Thovar — Fonte Branda — Gli intagliatori senesi 
p Piotro Giusti — Lorenzo Tri 
Ernesto Rossi — Giuseppe Orosi 
jlvatoro: Marchi: 
daritoLO sertito — Dologi ; 
Rimembranze — Antonio Aloisandrini - Agostino 
Codazzi — Piètro © Paolo Lollini — Fornasini — 
Giovanni Stagni — Silvestro Camerini. 
‘oabimoLO OTTAVO — Modena è Reggio 
La Colonia italiana a Lione — Antonio Panizzi — 


DEL 

































siena ii siporiore | || tetto — La conca doro — Lo Costituzione Sici: | ‘Carlo Zucchi. 
ni Comare A di reddito muperiore | Îlritta — Gli impiegati io Sielio — I fine giutifca ‘QAMTOLO ono — Farina 
li molti certificati da inteligenti bee i mezzi — La Pubblica Sicurezza in Palermo — | Giuseppe Verdi. 


‘oAtTOLO Miscimo — Ven 
1 morti d'Inghilterra — Inglesi modorni  Venezi 
‘tichi — Giuseppe Antonelli — Lorenzo Radi è 
‘Antonio Salviati - Pini-Ke 
CAPITOLO DricntOrI A 
Un | X promessi sposi — Lavori intellettuali in Mil 
- ‘Musco civico — Ambrogio Binda — Giulio Richard 





cologi. 

Per la vendita dirigorsi al loro ne- 
‘pozio, sull'angolo delle vie Borgontioro 
© Carlo Alberto. 278 


Afonreale — Le grotto sepolcrali — Carlo Cottone 
Principe di Castelnuovo = Vincenzo Florio. 
okritoLo enzo — Napoli. 

Pericoli temuti dall'Aunessione — Previsioni fallaci del 
politicanti — Napoli i proparava al riscatto —No- 
tevoli progressi © miglioramenti della città 
grammatico e i monelli delle vie —1ì Municip 
L'Albergo dei poveri — Istruzione popolare — 

















i ei 
GIAPPONESE) ie e 


cammOLO Quarto — Roma. 
Teri ed oggi — La chiesa di Sant'Onofrio, —: Laigi 
Rossini — Giovacchino Rossini. 
cArmtonO QUINTO — Terni e Perugia. 
Mendicaoti — I vetturali di Terni — Li cascata doll 
Velino — Una lezione al un professore — Pro: 
getti —_ fl iboscamento — Giusoppo Fonsoli — 
renzo Mansini — Domenico Bruschi. 
oAvITOLO Sisto. 
Firenze, Siena, Livorno," Pisa, Lucca. 
Foscolo e Byron — Galileo e Radi — Un brano delle 
Memorie del Goldoni — La festa di Fiesole — Pietro 


— Gaspare Forsati — Domenico, Giudicell. 

cAtITOLO vEOnIOrERZO — Genoii 

Due Conti — Genova in poesia — Genova in realtà — 
Giuseppe Canavero — Gerolamo Boccardo — Niccolò 
Paganini — Camillo Sivori — Giusoppo Garibaldi. 

canmroso Dicmoquanzo — Zorino, 

Un lembo di Siberia — La sacra finimma — L'av- 
venire — Michele Coppino — Giuseppe Castelli — 
Bernardo Mosca, — Moncalvo (Gabriele Capello) — 
Giuseppe Pomba — Pietro Sella e i diellesi — 
nani Antonio. Rayneri — Michelo Amatore — 

Conclusione. 














Mediante Vaglia Postale © Francololli all'Ediore @, Marbèra, l'opera sudest sarà spedita franca 
| fn tutto Îl Regno. 807 


INCANTO E GRADUAZIONE 


“ Sull'itanza delli sigg. Lui 
tinolo ; Giacomo, Marsag] 


TORINO — ENRICO MORENO Editore 


NUOVO DIZIONARIO 


PIEMONTESE = ITALIANO 
RAGIONATO E COMPARATO ALLA LINGUA COMUNE 
coll'Etimetegia di molti idiotismi) 

PREMESSE ALCUNE NOZIONI FILOLOGIOHE SUL DIALETTO 
‘del Professore 
GIOVANNI PASQUALI 


| aeatento ni valenti Josegnanti delle sctole il popolari che classiche delle 
nobili Provincie del Piemonte, cì approvato dal Consiglio 
Sevlantico della Provincit di Torino. 
Un solumo in 92° di ol 














cav. Pietro Giani ; il 
di Torino: con suo decreto delli 
geunzio 1864, autorizzò la vendi 








infra da seguire avanti il i 





al 








9 mattutine ‘del 





tribuuale, dichiarò aperto il 
di graduazione sul prezzo. di di 

















a ‘e casa 
bancaria Pio Rolle nella foro qualità 
di ‘sindaci defiuitivi del fallimento del 
inalo civile 


ai pubblici infanti degli stabili di cui 
ire vani sg, gico 

Giuseppe Spingardi a ciò delegato, 
iene 
n iorno 10. marzo 
prossimo; in una dello sale del lodato 
Licio 

tti 
Veni, iugiungendo ai creditori di de- 
‘postare alla cancelleria dl tribunale 
i loro titoli di credito e relativa do- 
mando di collocazione fra il termina 


do 
Lotto 
10 Grato, 
Gio, 
Lotto 6. Campo. © prato, resine 
{I caltini si are "65 20121 prezzo di 
Li 
Lotto 3. Prato e campo, regione 
aida, di ast 8) 60, al prezzo di 
id 





Campo 0, botto, regione 
i oro. d,; 91, nl prezzo 














Nello stesso timpoé aperto ilgiu= 
ciclo di gradazione sul proseo rit 
vando da tale vendita, e delegato 
Nifateuzione 1 giadico ave. Masino, 

sono ingiuti } stoditori del Pietro 
Dice Piega n depositare catro 
giorni nella cancelleria del tribunalo 
fo (oro domande ed i loro titoli. 
ino, 26 gonn 
| Bacciria sost, Arcostanzo p. c. 
400 

INCANTO VOLONTARIO 

TI uiotaîo collegiato Piotro Vittorio 
Pavosio delegato dalla. compotente 
‘autorità notifica che alle ore 11 mat 
tutine dol 2% ora incominciato fol 
liraio, mella sala delle adunanze della 
R. Direzione del mnnicomio di To- 
| rino, via Giulio, N:49, procederà alla 
| SOR speso degli ieclai gei 

seguenti atabiti spettanti allo stesso 

manicomio, divisi in 4 lotti, cioè: 
Lotto 1. Fabbricati civile 0 rustici, 
orti, giardini, prato e compo, 
fa Geugliasto, regione S. Rocco, coe- 

reati l'opera pia di S. Tolo, Mutti 
‘Rosso, Bojatti, gli erodi Gallenga, la 
ignora Lucilla Tron-Barbaronx € Ja 

Fay di are 17,0, 6 prezzo 
Lotto 2. impo in territorio di 
Collegno, regione Barracone, cooren 
Mouticone a due lati, la strada fer 
rata e Copuccio, di Are 70, 47, sul 
prezzo di L. 2850, 

Lotto 3, Campo sullo stesso terri- 
torio, regione Barracone, coeronti la 
strada di Rivoli, Capuccio e la fer 

di are 32, 59, sul prezzo di 





























































Lotto $. Csmpo stà territorio mes 
desimo, regione Dellacroce; coeranti 
Giordawini e Por 
Molotti 1a strada di 
Btuno, ‘ul prezzo di L 

Nell'uficio del sottoscritto, casa 
N. 19, via diSnata "Torosa, 

rosso la segreteria 
‘Torino, 8 fobbraio 1802. 
‘Pietro Vittorio Pavesio not. 
tto INCANTO, 
* Pbbl.) 
Sul'intanza di olio Giusenpe 
fa Luigi, anchio rappresentato dalla 
sua procuratrico geuerale Margarita 
Madali vedova Pollano di lui madre, 
citrambi. residenti. in Mondovi, am 
messi al: benelizio dei povori per de: 





















Y 
ta 




























680 pagiuo — Prezzo 1. 2.50 i giorni 50 successivi na notifica: f creto della compitento Commissione 
PROVVEDITORE Contro Vaglia Postalo si spedisce franco per posta. _Bi8 | site del baodo. del f maggio 1867, e contro Spinard 
Ò ” tel I! O entita avrà luogo ju 29 gi-|Gtseobo tu Gio. battista, aeitori 
REALE "CASA titti ot pl NTA Iuogo ia 20 di ll principal, e Chiapasco Maria moglie 


STAMUIMENTI 
‘sclestarità 





Ancora (ALZOLERIA a VAPORE avrrconi 
MANTATA DEPOSITI RAGAZZI 


Firenze, via Cerretani, N. 8 — Napoli, via Toledo , N. $1 — Milano, 

Corsia del Duomo, N. 43 — Torino, via Doragrasa, N. 8 — Roma, via 

el Corso, N, U) con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N44. 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 

51 previene îl pubblico che nei depositi si. fa qualunqup riparazione jn 

brevissimo tempo. 7 
























bre 1868 0 2 





emnaio 1 


senti voro 
Gli atabiti cadenti in vendita 
consistono 





1. In un corpo di cass posto 
Torino nelle vio di 8. Dalmazio 





‘alla deo rtiiciali 
prin Sl è contituita una socistà în accomandita colla ditta Morakisio e Comp. 

por l'impianto d'un grande stabilimento în Torino di forni anulari (sistema 
Holtmanb) con regia privativa in questo circondario per. ani disc, per la 
coltura di materiali, mattoni, tegolo e simil, è calco ad agione continua. 

Col sister Hoffmann fl prezzo dei predetti matetfali subisco. una. ridu- 
zione dol 25 per 01) sul prezzo attuale. 

Gli azionisti banno il diritto di preferenza ‘nti predetti. materiali oltre 
quello della metà degli utili ricavandi dall'esercizio dello piabilimento. 

Ge azioni sono mille di L, 250 caduna pagabili rateataztente. 

La sedo della Sociotà è stabilita in via Mercanti, N. 18, scala; dustra, 
presso il sig geometra Buscaglia, 

Pec lè sottoscrizioni sd Informazioni, e per avero gli Stauti (gratis). di 
rigeraî ivi, ad al signor geometra Cordoro, ria Bertola, N. Ii, pinto 

3. B.— 1 forni auulari ad azione continua, sistema Hofzano, sono in 
pino citi n cicondai i Asti Aes aemara lam, Pitta 


Firenze, ed în costruzione in molti altri circondari del Reguo: n 


si AVIS 


11 est arrivé Je 9 janvior è Marseille venant. do Jokobanb (Japon) par te 
vapour Cadiz, copitalno Edmond MW 1113 treiza caiteos grainea de vera 
4 s0ie, que le tribunal de commerce de Marsellié a dd consigner AM" 
Amedéo Linssave, lo: sicur Dellaporta destinataire étant inconnu. Cette mar- 
iaudivo cern venduo aux eoehèreo, aux pirila et rinquen de qui elle at | 1:10: 95 gennaio I860 

lo n'est pas retiréo dii è fa février, "Torino, 23 gennaio 186. 


S'adrester è M' Amédée Lunanve'à Marseille, plaoe du Théitre. {370 Huguss sost, Alari 





‘alle viste le più deboli © malat: io MI si 
vie Manzono © Juvara, 
8 -To una 








da Teatro, Campo , Marina ed istru- 
composta ‘di grandioso fabbricato 
prati, campi e Loki 


4. Di var 


stici, prati, campi, vigueti e loschi. 








25, casa delle Finanze. 





8. Quattro cuvo di piet 
ati entrostuui, 

vigneti e boschi; situati tei (ex 

di ‘Bussoleno e $. Giorio. 


Totti gl stati suddetti diviat 

















biumetria annessa alla pria porizi 
di cui si potrà ‘Avor_ vistose nell 


E COMP. 








cessati, schiaziczti. 











medesimi fissato aulle porizie del geo- 
metra Carlo Doro in data 16 noyem- 
?, e secondo 
T patti © condizioni inserte vel bando 
venale formatosi dal cancelliere del 
tribunale in data 20 gennaio 1869. 


AVVISO. Corno della Citadela, mu; 18, 20 
dad 


2: Im un terreno, fabbricabilo i 
tunto-in ‘orino cinto da muro nelle 


n scina posta sul. torri: 
torio di Cuiniaia, deuouiata l’Itaia, 


caseggiati civili 6 ra: 


o con ca 





idio (del ‘procuratoro sottoscritto; 
via Cecuaia, num. $, dal quale gii 
accorventi potranno vare tinti i ne- 


di detto Spinardì, è Chiapasco: Doe 
minico. di ‘Pietro, terzi possessori- 
fonidenti li due primi sullo fini d, 
Farigliano e l'ultimo, a Parolio, venneî 
go Gentenza ‘del tribunale chilo di 
Mondovi in data; 30 setteinbro 1868 
(registrata a debito a Mondoyi il 17 
successivo ottobre al N. 37 

ritzata l'espropriazione forzata por 
via di subastazione. degli. stabili in 
essa 0 nell'infra nomiuando bando 
venale descritti, alli patti, prezzo @ 
condizioni specificati nel bando venale 
16 gennaio 1859 (registrato il 20 
stesso mese a Mondovi, al N. 8), 
visible. nell'aficio. del' procuratore 
sottoserittà; 

Vemno con dotta sentenza pue di: 
chiarato aperto il giulicio di gradua= 
zione sul prezzo ricavando dalla vene 
dita di detti otabili © fa nominato & 
giudice dolagato par strazione del 
uicdeslimo dl signor giudico nvrocato 
Fergeri Giuseppe: vena infino orti» 
nato ai craditori inseriti di doposi 
tare tella cancelleria di dotto tribu: 
sale Je Joro domande di collocazione 
motivate ed Ì docunonti giustlicativi 
nel termine di giorni 30 dalla voti 
fazione del Budo. 

Con decreto poi dell'ilimo, signor 

presente dello stesso tribunale it. 
PI gennaio J869 (registrato a Mons 
dovi il giorno stossò al N. SI), came 
pel relativo incanto stabilita l'adionga 
cho terrà detto tribunals alle ore ÎL 
aatimeridiane dal 17. prossimo ven- 
turo mgreo, e nella solita sala die 
Qienza tentta în Mondovi, Piazza 
Maggiore; palazzo della Missione. 

Mondos 4 genanio 186 

Cats, G. Pizzo 


Torino Tip. 0. Favalo (0.0) 











în 

















in 
99 lotti, sono ampiamente. destritti 
‘clio citate perizie oro e nen pia- 

















